
Tutte le parti meccaniche provenienti da attività di rotta-
mazione, quindi recuperate, impiegate nelle riparazioni
effettuate dagli operatori di settore, devono essere docu-
mentate, quindi risultare dalle fatture rilasciate al cliente.

> E SE IL VEICOLO NON VOLESSI ROTTAMARLO…

Anche se il togliere le targhe al veicolo, può essere con-
siderato come una esplicita volontà, da parte del proprie-
tario, alla sua dismissione dalla circolazione stradale e
quindi della perdita di fatto dello scopo a cui esso era de-
stinato, può non voler esplicare la volontà di trasformare
il bene in rifiuto e quindi può essere possibile in linea teo-
rica, mantenere questo suo status pure dopo aver effet-
tuato formalmente, la cancellazione al PRA.

Il veicolo privo di targhe non è più idoneo alla libera cir-

colazione stradale, ma può essere usato in un’area priva-
ta non sottoposta alla regolamentazione da parte del
Codice della Strada.

Perché teorica? Perché in questo senso si apre una que-
stione di ordine interpretativo della norma ancora non
ben chiarita del tutto (quando un bene diventa rifiuto?).

Quindi la censura o meno dell’atto non può che dipen-
dere dall’azione e/o la cultura del controllore.

In ogni caso è inconfutabile che il mezzo debba essere
mantenuto in perfette condizioni e marciante, nel qual
caso contrario, si interpreterebbe senza ombra di dubbio
lo status di “rifiuto” con l’aggravante di abbandono, per
cui sono previste precise sanzioni penali.

Un consiglio che può essere dato è quello di interpella-
re il più vicino Ufficio di Polizia Stradale come pure senti-
re il parere e l’orientamento della propria Polizia Pro-
vinciale di appartenenza, in merito alla questione.
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> “DECRETO RONCHI”
ART. 46
(Veicoli a motore)
1. Il proprietario di un veicolo a motore che intenda procede-

re alla demolizione dello stesso deve consegnarlo ad un centro
di raccolta per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero
dei materiali e la rottamazione, autorizzato ai sensi degli arti-
coli 27 e 28. Tali centri di raccolta possono ricevere anche rifiuti
costituiti da parti di veicoli a motore.

2. Il proprietario di un veicolo a motore destinato alla demo-
lizione puo' altresi' consegnarlo ai concessionari o alle succur-
sali delle case costruttrici per la consegna successiva ai centri di
cui al comma 1 qualora intenda cedere il predetto veicolo per
acquistarne un altro.

3. I veicoli a motore rinvenuti da organi pubblici o non recla-
mati dai proprietari e quelli acquisiti per occupazione ai sensi
degli articoli 927-929 e 923 del codice civile, sono conferiti ai
centri di raccolta di cui al comma 1 nei casi e con le procedure
determinate con decreto del Ministro dell'interno, di concerto
con il Ministro del tesoro.

4. I centri di raccolta ovvero i concessionari o le succursali ri-
lasciano al proprietario del veicolo consegnato per la demoli-
zione un certificato dal quale deve risultare la data della con-
segna, gli estremi dell'autorizzazione del centro, le generalita'
del proprietario e gli estremi di identificazione del veicolo non-
che' l'assunzione da parte del gestore del centro stesso ovvero
del concessionario o del titolare della succursale dell'impegno
a provvedere direttamente alle pratiche di cancellazione dal
Pubblico registro Automobilistico (PRA).

5. Dal 30 giugno 1998 la cancellazione dal Pubblico registro
automobilistico (PRA) dei veicoli e dei rimorchi avviati a demo-
lizione avviene esclusivamente a cura del titolare del centro di
raccolta o del concessionario o del titolare della succursale sen-
za oneri di agenzia a carico del proprietario del veicolo o del ri-
morchio. A tal fine, entro sessanta giorni dalla consegna del
veicolo e del rimorchio da parte del proprietario, il titolare del
centro di raccolta, il concessionario o il titolare della succursale
della casa costruttrice deve comunicare l'avvenuta consegna
per la demolizione del veicolo e consegnare il certificato di pro-
prieta', la carta di circolazione e le targhe al competente ufficio
del PRA che provvede ai sensi e per gli effetti dell'articolo 103,
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

6. Il possesso del certificato di cui al comma 4 libera il pro-
prietario del veicolo dalla responsabilita' civile, penale e ammi-
nistrativa connessa con la proprietà dello stesso.

6-bis. I gestori di centri di raccolta, i concessionari e i gestori
delle succursali delle case costruttrici di cui ai commi 1 e 2 non
possono alienare, smontare o distruggere i veicoli a motore e i
rimorchi da avviare allo smontaggio ed alla successiva riduzio-
ne in rottami senza aver prima adempiuto ai compiti di cui al
comma 5.

6-ter. Gli estremi della ricevuta dell'avvenuta denuncia e
consegna delle targhe e dei documenti agli uffici competenti
devono essere annotati sull'apposito registro di entrata e di
uscita dei veicoli da tenersi secondo le norme del regolamento
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

6-quarter. Agli stessi obblighi di cui al comma 6-bis e 6-ter
sono soggetti i responsabili dei centri di raccolta o altri luoghi
di custodia di veicoli rimossi ai sensi dell'articolo 159 del decre-
to legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nel caso di demolizione del
veicolo ai sensi dell'articolo 215, comma 4, del predetto decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

6-quintes. All'articolo 103, comma 1, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, le parole: "la distruzione, la demolizione" so-
no sostituite dalle parole: "la cessazione della circolazione di
veicoli a motore e di rimorchi non avviati alla demolizione.".

7. E' consentito il commercio delle parti di ricambio recupe-
rate dalla demolizione dei veicoli a motore ad esclusione di
quelle che abbiano attinenza con la sicurezza dei veicoli.

8. Le parti di ricambio attinenti la sicurezza dei veicoli sono
cedute solo agli iscritti alle imprese esercenti attivita' di autori-
parazione, di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122, e sono utiliz-
zate se sottoposte alle operazioni di revisione singola previste
dall'articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

9. L'utilizzazione delle parti di ricambio di cui ai commi 7 e 8
da parte delle imprese esercenti attivita' di autoriparazione de-
ve risultare dalle fatture rilasciate al cliente.

10. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il Ministro dell'ambiente, di concerto con i Ministri del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato e dei trasporti e
della navigazione emana le norme tecniche relative alle carat-
teristiche degli impianti di demolizione, alle operazioni di mes-
sa in sicurezza e all'individuazione delle parti di ricambio atti-
nenti la sicurezza di cui al comma 8.


